

[image: image3.png]Fig. 11 - Moto apparente del Sole sull Eclittica
e fuscia dello Zodiaco



il Sole, durante il suo moto apparente annuo, si muove fra le stelle descrivendo sulla volta celeste una curva immaginaria, definita Eclittica. In un anno (circa 365,25 giorni) l'ascensione retta del Sole passa da 0 a 360 gradi, con una variazione di circa 1 grado al giorno e quindi di 30 gradi al mese, corrispondenti all'ampiezza di un segno dello Zodiaco.

Nel corso dell'anno la declinazione cambia da un valore massimo di 23º 27' Nord, al Solstizio estivo, al valore minimo di 23º 27' Sud, al Solstizio invernale. Tale variazione è responsabile sia della diversa durata del giorno e della notte, sia dell'alternarsi delle stagioni a causa della diversa intensità con cui la radiazione solare colpisce le varie località terrestri.


In Fig. 14 è rappresentato l'emisfero visibile della sfera celeste, per una latitudine di 44º Nord, che corrisponde a quella media della nostra provincia. In essa sono riportati i paralleli celesti descritti dal Sole durante i due Solstizi, nonché l'Equatore celeste che è descritto dal Sole durante i due Equinozi. La figura mostra anche come la situazione illustrata potrebbe essere vista al Planetario guardandolo, per trasparenza, dall'esterno anziché dal suo centro.

E' facile osservare che la durata del giorno diminuisce notevolmente nel passaggio dal Solstizio estivo a quello invernale come pure diminuisce la massima altezza raggiunta dal Sole quando passa in meridiano al mezzogiorno locale. Analogamente i punti in cui il Sole sorge e tramonta tendono sempre più a spostarsi verso Sud; soltanto agli Equinozi i suddetti punti coincidono esattamente con l'Est e l'Ovest.

In Fig. 16 è riportata, quale esempio, la situazione per due diversi osservatori nel giorno del Solstizio estivo, quando la declinazione del Sole è 23º 27' N. A mezzogiorno del 21 giugno, un osservatore sul Tropico del Cancro vede il Sole passare allo zenit; in qualsiasi altra località l'altezza massima che il Sole può raggiungere è minore. E' interessante notare che le località che sono situate a Nord del Tropico, a mezzogiorno vedono passare il Sole verso Sud, mentre quelle a Sud lo vedono passare verso Nord.
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Fig. 16 - Moto apparente diurna del Sole nel giorno del Solstizia
estiva per due asservators situati al Tropico del Cancro ed al
Circalo Polare Arsico.




L'altro osservatore è sul Circolo Polare Artico e, come si può notare, il parallelo celeste descritto dal Sole è sempre sopra l'orizzonte. Esso è quindi visibile per tutte le ventiquattro ore del giorno, compresa la mezzanotte, che è l'istante in cui il Sole raggiunge normalmente la sua massima depressione rispetto all'orizzonte. È per questa ragione che tale fenomeno si chiama sole di mezzanotte.

L’esposizione e le stagioni: perché nell’emisfero nord è favorevole una esposizione sud? 
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rielaborazione di una immagine tratta da Wikipedia

Le diverse caratteristiche dell’estate e dell’inverno sono dovute all’ inclinazione dell’asse terrestre. Nella figura possiamo notare che nell’emisfero nord siamo nella stagione estiva, con i raggi solari che raggiungono la superficie terrestre poco inclinati, mentre lo sono molto di più nell’emisfero sud. Se immaginiamo due catene montuose poste alla solita distanza dall’equatore, quella posta nell’emisfero nord avrà il versante sud più esposto ai raggi solari; al contrario nella catena montuosa posta nell’emisfero sud il versante sud risulterà quello meno esposto ai raggi solari, “provenienti” da nord.

